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Continua la farsa delle consultazioni per rabberciare una giunta senza maggioranza 

La De sarda è sempre latitante 
Forti denunce di Pei e sindacati 
Intanto nell'isola stanno drammaticamente scoppiando i problemi: dall'escalation dei ra
pimenti alla riforma agro-pastorale - Senza nessun programma il partito di maggioranza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL ha de
nunciato l'intollerabile situa
zione dell'isola ad oltre due 
mesi dalle elezioni regionali: 
ancora non si è riusciti a 
formare un esecutivo, mentre 
i problemi esplodono. C'è la 
urgenza — sostengono i sin
dacati — che si formi un 
governo sardo per affron
tare i problemi drammatici 
che stanno letteralmente scop
piando: il banditismo, lo stato 
di malessere delle zone inter
ne agro-pastorali, la minaccia 
di chiusura delle fabbriche 
petrolchimiche, la dilagante 
disoccupazione giovanile. 

« Il quadro è drammatico. 
Occorre agire con la mas
sima tempestività perché la 
situazione non precipiti >: que
sta è la posizione del PCI. 
« I comunisti — ha dichiarato 
il compagno Carlo Sanna. del
la segreteria generale del 
Partito — invitano tutte le 

Secondo 
quel vecchio 
proverbio 
CAGLIARI — Non c'è dub
bio: il motto del presidente 
Puddu e della De sarda in 
questo periodo è senz'altro 
il vecchio proverbio popola
re secondo il quale non tut
te le disgrazie vengono per 
nuocere. La Sardegna da sei 
mesi non ha un governo, am
messo che abbia svolto qual
cosa di più della ordinaria 
amministrazione la decaduta 
giunta minoritaria DC-PSDI-
PRI che si reggeva col voto 
liberale e la benevolenza del
le destre. 

Tenendo conto che nel 
mezzo di questo periodo vi 
è stata una regolare consul
tazione elettorale, la latitan
za dell'esecutivo sardo diven
ta cosa quanto mai grave ed 
abnorme. Eppure gli utenti 
dei giornali scritti o parlati 
sanno che ormai questa as
senza perniciosa occupa mi
mmo spazio nella informa
zione quotidiana, grazie alle 
molte sciagure che si abbat
tono a raffica sulla nostra 
isola: dal «.sequestro» col
lettivo di migliata di emi
grati e turisti da parte dei 
marittimi autonomi, ai se
questri singoli o in gruppo 
da parte della fiorente indu
stria del crimine. 

Quando poi l'ultimo sven
turato che viene rapito è un 
ingegnere inglese che opera 
nella elettronica, niente di 
meglio per far sbizzarrire la 
fantasia degli inviati con 
servizi che spaziano da Pa-
lau a Tokyo passando per 
Londra, mentre il Supramon-
te pullula di 007 internazio
nali e Scotland Yard apre 
una succursale in Barbagia. 

Il problema di fondo — 
perché questa recrudescenza 
di crimini, e cosa si fa per 
la prevenzione? — è un pro
blema che viene rinviato o 
appena accennato. Chi ricor
da più il perdurante sottosvi
luppo di molte aree dell'iso
la, lo sfaccio dei recenti in
sediamenti industriali, il per
manere dell'emigrazione, la 
dilagande disoccupazione: 
tutti elementi che posti ac
canto al lusso esorbitante o-
stentato dai ricchi della co
sta, provocano una situazione 
instabile ed esplosiva? 

Eppure è ovvio pensare co
me in tale situazione sia fa
cile per la criminalità, anche 
d'oltre Tirreno, trovare am
bienti favorevoli ed esecutori 
pronti a tutto. Ad ogni modo 
sarà bene che la DC sarda 
non si crogioli troppo nel 
vecchio proverbio, poiché è 
certo che un grosso contribu
to all'incancrenirsi della cri
si generale, sequestri compre
si. è dato dalla latitanza (scu
sate il gioco di parolai di una 
direzione politica della Re-
pione Sarda. 

forze autonomistiche ad una 
mobilitazione eccezionale. Si 
sente la esigenza di un'inizia
tiva politica e di una lotta 
aperta delle grandi masse ope
raie. contadine, pastorali e di 
popolo dell'intera Sardegna. 
Vi sono da predisporre forme 
nuove e meglio coordinate di 
questa lotta. E' un problema 
che sta di fronte a noi comu
nisti e sta di fronte a tutti 
coloro che di questa Sardegna 
scorgono i lineamenti tragici 
e feroci ». 

« Il banditismo — ha ag
giunto il compagno Sanna — 
è nel pieno di una delle sue 
fasi cicliche. Al di fuori delle 
ricerche teoriche, si deve riaf
fermare che l'escalation dei 
sequestri di persona coincide 
sempre con i momenti di cri
si della società sarda. Ed oggi 
ci troviamo in un momento 
di crisi acutissima. Alla base 
del banditismo in Sardegna 
sta sempre l'arretratezza del
le zone interne, e la delusione 
per la mancata riforma agro 
pastorale. Questa appare la 
questione di fondo nella quale 
tutti gli aspetti di novità 
emersi negli ultimi tempi, con 
i collegamenti a certa crimi
nalità di tipo industriale, si 
collocano come derivati ». 

« Il PCI — ha concluso il 
compagno Carlo Sanna — riaf
ferma l'esigenza assoluta di 
una forte ripresa del movi
mento per la rinascita. L'indi
cazione di questo tipo di lot
ta viene rivolta a tutte le for
ze politiche sindacali e socia
li che sentono la portata e 
l'acutezza delle questioni aper
te. Abbiamo detto che non c'è 
tempo da oerdere. Di giorno 
in giorno, di ora in ora. i fatti 
ci damo ragione ». 

La DC insegue invece altri 
obiettivi, col balletto grotte
sco delle consultazioni nella 
Villa Devoto per rabberciare 
una giunta senza maggioran
za. La «latitanza» di Puddu 
e del suo partito, mentre la 
questione sarda si presenta 
ancora drammaticamente in 
primo piano, è stata denun
ciata dal gruppo comunista. 

I compagni Andrea Raggio. 
Antonio Sechi e Gesuino Mu-
ledda. al termine di un col
loquio col presidente eletto. 
hanno più che mai tratto la 
convinzione che la DC non ha" 
un programma e non è ancora 
in grado di formare una giun
ta. Forse quello del 7 set
tembre — data di convocazio
ne dell'assemblea — sarà un 
altro appuntamento a vuoto. 

« Neppure dopo la rielezione 
di Puddu — hanno dichiarato 
ai giornalisti tre esponenti del 
PCI, uscendo da Villa Devo
t o — l a DC ha avanzato una 
proposta politica- La situazio
ne rimane bloccata, ed anche 
queste consultazioni lasciano 
il tempo che trovano. Siamo 
venuti all'incontro solo per 
dovere di cortesia. L'coinione 
pubblica è giustamente preoc
cupata e indignata, ma ciò non 
appare sufficiente a smuove
re i dirigenti della DC. E" 
necessario che le masse popo
lari facciano pesare la loro 
volontà, ed occorre in parti
colare un impegno di tutti i 
partiti di sinistra e laici ri-
wolto a battere l'ostruzioni
smo democristiano e la pre
tesa di dividere i partiti demo
cratici in buoni e cattivi, abi
litati a governare e preclusi. 
Occorre richiamare fortemen 
te il partito di maggioranza 
relativa alla gravità e novità 
della crisi dell'isola ed alla 
esigenza di farvi fronte ri
mettendo in movimento, su ba
si nuove, il processo unitario 
interrotto quando per insipien-
7A. incapacità e mero calcolo 
di parte è stata fatta fallire la 
politica dell'intesa autonomi
stica ». 

Anche per i sindacati è gra

ve che « i rapporti tra i par
titi si presentino logorati e 
polemici », in ogni caso « non 
diretti a concorrere al supe
ramento di una situazione che, 
senza forzature, appare irta 
di pericoli per la vita della 
Sardegna sotto il profilo eco
nomico. sociale e politico». 
Non è possibile — questa è la 
tesi della federazione sinda
cale — continuare a muoversi 
per ranghi sparsi, ed anzi ali
mentando contrapposizioni e 
scontri. Proprio perché la Sar
degna attraversa una fase di 
acutissima crisi, e lo stesso 
quadro politico nazionale a-
vanza a tinte fosche, è urgen
te una spinta politica che si 
concretizzi in Un progetto 
unitario di governo. 

« Le varianti di facciata 
che si richiamano ad espe
rienze vecchie o recenti, pro
spettate per la formazione 
della giunta regionale, appaio
no — secondo la federazione 

sarda — divaricanti rispetto 
alla gravità della situazione 
esistente ed alla esigenza eh 
una svolta effettiva e non re
torica della politica isolana. 
Si tratta quindi di superare 
l'attuale crisi, non solo con 
un mutamento di personale 
politico, ma attraverso una 
svolta profonda di governo 
che solo l'apporto delle clas 
si lavoratrici e popolari può 
determinare ». Seguendo que
sta linea, occorre arrivare 
alla rapida costituzione della 
giunta. «Il permanere del 
vuoto politico — afferma infi
ne la federazione sarda CGIL-
CISL-UIL — aggrava la situa
zione economica dell'isola, 
pregiudica l'iniziativa del sin
dacato. crea le condizioni per 
forme di degenerazione nella 
vita sociale e civile, logora la 
credibilità delle istituzioni au
tonomistiche ». 

g. p. 

Oggi pomeriggio a Foggia 
manifestazione per la casa 

POGGIA — Avrà luogo oggi 
a Poggia, in piazza Umberto 
Giordano, con inizio alle ore 
18,30, una manifestazione sul
la casa. L'iniziativa è stata 
presa dal comitato cittadino 
del partito comunista. Nel 

corso della iniziativa parle
ranno Angelo Bonsignori, del 
SUNIA nazionale e Antonio 
Ventura, consigliere regiona
le e presidente della com
missione urbanistica alla re
gione Puglia. 

Operai edili a L'Aquila 

Super sfruttati 
per costruire 

la nuova Regione 
La Flc: violazioni del contratto 
negli appalti per la sede dell'ente 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — La Segrete-
riu della Federazione pro
vinciale Lavoratori delle 
costruzioni, con una lette
ra diretta al presidente 
della giunta regionale e 
per conoscenza ai compo
nenti della giunta e dei 
gruppi regionali democri
stiano. comunista, sociali
sta, socialdemocratico e 
repubblicano, ha denun
ciato con forza l'Illegit
timo operato della società 
A.LO.SA. appaltatrice dei 
lavori del Palazzo della Re
gione in costruzione all' 
Aquila. La società in que
stione, infatti, nonostante 
la diffida della FLM risa
lente al febbraio 1979 e 
malgrado le assicurazioni 
a suo tempo fornite m 
proposito dalla giunta re
gionale, ha puntualmente 
messo in atto la sua Inten
zione di cedere in subap
palto ad altre imprese la 
esecuzione dell'importan
te opera. E' vero che il 
subappalto non presenta 
caratteri di illegittimità, 
dato che esso è ammesso 
dalle leggi vigenti, però la 
ditta A.LO.SA. non sa o 
meglio finge di non sape
re che per poter dare in 
subappalto un qualsiasi 
lavoro edilizio occorre ri
spettare quanto previsto 
in proposito sia dal con
tratto nazionale sia da 
quello integrativo provin
ciale del settore delle co
struzioni. 

Invece, la ditta appalta

trice ha ignorato l'obbligo 
di trasmettere tempestiva 
mente alla Cassa edile e 
alla FLC la prescritta co
municazione relativa alla 
cessione in appalto con la 
indicazione dei lavori su 
bappaltati nonché la di
chiarazione dell'impresa 
subentrante di adesione 
al contratto nazionale e al 
relativo contratto integra
tivo. La ditta subappalta-
trice dal canto suo violan
do sfacciatamente le pro
cedure previste dal con
tratto nazionale ha impo 
sto ai propri dipendenti la 
quotidiana effettuazione 
di lavoro straordinario. 

La Segreteria della FLM 
nel segnalare questa serie 
di appunti e al fine di evi
tare, fin che è possibile, 
forme di lotta che potreb
bero comportare ritardi al
la realizzazione del palaz
zo dela Regione — opera 
importante, necessaria ed 
urgente — ha invitato il 
presidente Ricciuti ad in
tervenire per ottenere la 
recessione dei contratti di 
subappalto o comunque af
finché la ditta subappalta-
trice assuma conerei amen-
te l'impegno di eseguire 
i lavori di propria compe
tenza rispettando integral
mente le norme contrat
tuali e di legge, sia in ma
teria di orario di lavoro e 
di sicurezza e sia sul trat
tamento economico e pre
videnziale dei lavoratori. 

Ermanno Arduini 

Ancora attese e bivacchi nei porti e nelle aerostazioni della Sardegna 

«Fuga dall'isola con ogni sistema 
sotto la minaccia di nuovi scioperi 

Molti passeggeri, pur di riuscire a imbarcarsi da Porto Torres per Genova han
no falsificato biglietti - Per il 30 agosto previsto il blocco dei traghetti FFSS 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche un 
trucco può servire per la
sciare la Sardegna. Molti 
passeggeri, l'altra sera, sono 
riusciti ad imbarcarsi da 
Porto Torres per Genova sen
za avere la prenotazione. Al
terando la data di partenza 
e il nome della nave sul bi
glietto, questi passeggeri (una 
quindicina in tutto, con auto 
al seguito) sono saliti sulla 
nave con diversi giorni di 
anticipo, pur avendo la pre
notazione segnata per la fi
ne di agosto o per i primi di 
settembre. 

Cosi 15 passeggeri con la 
prenotazione in regola ed an
ch'essi con auto al seguito, 
sono dovuti rimanere a ter
ra. trovando la nave già al 
completo. 

Il fatto si spiega con la 
corsa all'imbarco di migliaia 
di emigrati e turisti, i quali 
cercano di anticipare la par
tenza prima che piombi di 
nuovo il caos nei collegamenti 
marittimi, sotto la minaccia 
di nuovi scioperi. 

La vertenza degli « auto
nomi » non si è affatto chiu
sa. Giovedì si terrà un nuovo 
incontro al ministero della 
Marina mercantile per cer
care di arr'vare ad una con
clusione della trattativa. Ma 
la soluzione è ben lontana. 
Nonostante l'ottimismo profu
so a piene mani dal mini
stro Evangelisti, la minaccia 
del blocco delle navi ad opera 
degli «autonomi*» sorvola i 
porti sardi come una nube 
minacciosa. Al momento la 
situazione dei collegamenti 
può ritenersi (si fa per dire) 
« quasi normale ». Ogni gior
no una decina di navi della 
Tirrenia imbarcano migliaia 
di passeggeri e centinaia di 
auto. Intanto si attende con 

ansia e timore il 30 agosto. A 
quella data è previsto il bloc
co dei traghetti delle PF.SS., 
che partono da Golfo Aran
ci: cioè i mezzi marittimi 
più affollati perché più eco
nomici. Se si fermeranno, ci 
saranno altre lunghe attese 
sul molo. E' comprensibile 
perciò la voglia di andarse
ne al più presto che assale 
emigrati e turisti. Vogliono 
subito « lasciare alle spalle 
la Sardegna per evitare l'in
cubo di un altro grande bi
vacco ». 

Le navi partono stracari
che da tutti i porti. La situa
zione più critica è a Golfo 
Aranci, dove i 4 traghetti fer
roviari non riescono a smal
tire la mole delle richieste di 
imbarco. Duemila persone 
co dei traghetti delle PS. , 
la notte in banchina. Duran
te il giorno sono riuscite a 
partire. Intanto altre migliaia 
erano in arrivo. 

Anche negli aeroporti la 
situazione è congestionata. 

Si verifica che negli scali 
aerei in tanti si presentino 
senza prenotazione. Le file 
per l pochi posti liberi diven
tano lunghissime, durano ore. 

Ancora attese e snervanti 
bivacchi, come si vede, nelle 
aerostazioni, assolutamente 
carenti di servizi e inadatte 
a ricevere la marea di viag
giatori. 

Ad Olbia dall'altro giorno 
una cinquantina di passeg
geri attende l'Imbarco per 
Milano. Nessun posto si è 
reso disponibile. Cosi anche 
a Cagliari e Alghero, per i 
voli Alitalia. Itavia e Alisar-
da. Gli addetti ai banchi di 
accettazione pensano che i 
passegeeri senza prenotazio
ne potranno incominciare a j 
partire tra due o tre giorni. I 

Antonio Marffis j 

I sindacati denunciano la grave situazione alla «Sarda Plastificanti 

A Sassari operai intossicati 
in un'azienda del gruppo SIR 

SASSARI — Dieci operai so-
\o rimasti intossicati dalla 
uoriuscita di residui di ani-
Iride ftalica, un prodotto 
argamente impiegato nella 
ndustria dei collanti. Il fal

co è avvenuto in un reparto 
della «Sarda Plastificanti*, 
una azienda del gruppo SIR. 

n consiglio di fabbrica del
l'impresa ha diffuso un co
municato per informare auto
rità e opinione pubblica della 
frave situazione di carattere 
ambientale che da tempo si 
registra negli Impianti di 
Porto Torres. 

«Da tempo — si legge nel 
comunicato — la PULC pro
vinciale e la commissione am
bientale avevano concorda
to con la direzione SIR inter
venti di manutenzione per e-
vitare in particolar modo la 
fuoriuscita nell'atmosfera dei 
residui di anidride ftalica 
(prodotto usato nella indu

stria del collanti). Questi la
vori, sebbene iniziati, prose
guono a rilento, e più volte 
il consiglio di fabbrica ne ha 
sollecitato la ultimazione ». 

«L'intossicazione dei dieci 
operai — prosegue il comuni
cato — poteva essere evitata 
con un maggiore impegno 
nel portare a termine 1 lavori 
di manutenzione degli Im
pianti ». 

L'incidente di cui sono ri
maste vittime i dieci operai 
è un campanello d'allarme 
che deve far riflettere atten
tamente le parti interessate. 
in particolare la direzione 
aziendale sulla -mancanza o 
inadeguatezza delle opere di 
manutenzione e delle misure 
di sicurezza al petrolchimico 
di Porto Torres. 

Dalle dichiarazioni di parte 
aziendale, risulta infatti che 
la manutenzione degli im
pianti sia stata trascurata a 

causa della crisi finanziane 
della SIR. Sono note le tor
mentate vicende che hanno 
accompagnato la crisi del 
gruppo, non ancora risolta 
neppure con l'avvenuta costi
tuzione del consorzio ban
cario. 

Il consiglio di fabbrica ed 
i lavoratori della Sarda Pla
stificanti, certi di interpre
tare l'opinione di tutti i la
voratori del petrolchimico di 
Porto Torres, richiedono al
la direzione SIR «un solleci
to intervento onde eliminare 
immediatamente le cause che 
hanno determinato l'intossica
zione dei dieci operai ». In ge
nerale si chiede che «venga
no ripresi nello stabilimento 
di Porto Torres i lavori di ma
nutenzione degli Impianti per 
impedire nuovi Incìdenti, e 
di conseguenza rendere possi
bile che gli operai lavorino 
senza lo spettro di tragedie ». 

Un ricorso all'organo di controllo ne ha provocato la caduta 

Assurdo attacco de a Melfi 
contro la giunta di sinistra 

MELFI — La giunta di sini- ; 
stra eletta dopo la consulta- -
zione amministrativa del 3 
giugno è stata dichiarata de
caduta per la decisione as
sunta dal comitato di con
trollo di accogliere un ricor
so presentato dal segretario 
cittadino della DC circa la 
procedura formale del primo 
consiglio comunale. La deci
sione assunta dall'organo di 
controllo sugli atti degli en
ti locali è di estrema gravi
tà ed è stata immediatamen
te criticata dagli esponenti 
del PCI, PSI, PSDI e della 
lista civica che appoggia la 
nuova giunta comunale, 

La DC, dopo essere stata 
esclusa dalla gestione ammi
nistrativa per sua scelta di
retta, avendo rifiutato qual
siasi ipotesi di collaborazio
ne con il PCI, ha tentato un 
ultimo colpo di coda avvin
ghiandosi a cavilli giuridici 
che non potranno cambiare 

la sostanza politica del pro
fondo mutamento intervenu
to a seguito delle ultime e-
lezioni, con la forte avanza
ta del nostro partito, la te
nuta complessiva della sini
stra e l'arretramento del par
tito dello scudo crociato. 

Si tratterà infatti soltan
to di ripetere nuovamente le 
elezioni della giunta, riesa
minando i casi di eleggibili
tà di alcuni consiglieri già 
affrontati Questa volta la 
discussione dovrà avvenire su 
ogni singolo caso 

La farsa giuridica della DC 
è solo servita a far perdere 
ulteriormente tempo alla 
giunta di sinistra, come se 1 
problemi ereditati dalla pas
sata giunta monocolore de 
non fossero talmente seri da 
chiedere l'ulteriore snellimen
to dei tempi di soluzione. 

Su questa vicenda i parti
ti della sinistra e la lista ci
vica di Melfi hanno svolto 

assemblee popolari racco
gliendo il consenso della po
polazione. Si continua ad i-
solare l'atteggiamento della 
DC locale. 

Intanto anche fi sindaco 
di Maschlto, compagno Ore
ste Dkiella ha preso posi
zione contro il comportamen
to della sezione decentrata 
di controllo di Melfi. Il com
pagno Dimoia lamenta che 
gli organismi di controllo su
gli atti degli enti locali pos
sano bloccare, con artifici 
giuridici, scelte politicamente 
qualificate. Nel caso di Ma
schlto, comune della zona 
del Melfese. in discussione è 
il provvedimento di redazione 
del piano di edilizia econo
mica e popolare, che la se
zione di controllo non ha 
nemmeno preso in esame giu
stificando la mancata vidima
zione con la recezione di os
servazioni da parte dei cit
tadini. 

La speculazione intanto continua a colpire 

I pomodori della Basilicata 
non saranno distrutti 

Dove andranno a finire? 
Il conservificio di Gaudiano non è in grado di lavorare il 20 per 
cento dell'intero quantitativo • Le preoccupazioni dei produttori 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ci sono già i 
primi segnali allarmanti -del 
mancato rispetto nell'accordo 
sul conferimento del pomo
doro. nonostante l'incontro 
svolto la scorsa settimana al 
dipartimento regionale all'a
gricoltura fra le organizzazio
ni professionali dei coltivatori 
lucani, le associazioni dei pro
duttori. rappresentanti di coo
perative e dirigenti dell'unico 
conservificio esistente in Ba
silicata. 

A Montescaglioso. in prò 
vincia di Matera e a Lavello 
in quella di Potenza, in par
ticolare. ditte speculative del 
luogo fanno pressione su quel
la parte di produttori che non 
hanno stipulato i contratti per 
determinare prezzi bassi. I-
noltre, se si tiene conto che 
secondo le dichiarazioni di 
esponenti del CORAC che ge
stisce il conservificio di Gau
diano, l'impianto non è in 
grado di lavorare circa il 20 
per cento dell'intero quantita
tivo contrastato (600 mila 
quintali) il quadro della situa
zione si fa ancora più pe
sante. 

Ma vediamo anzitutto cosa 
è stato deciso nella riunione 
della scorsa settimana, riu
nione richiesta per un esame 
dei motivi di preoccupazione 
della categoria. In Basilicata 
gli ettari investiti a pomodoro 
sono circa quattromila, per 
una produzione di due milio
ni e mezzo di quintali: si è 
trattato dunque di valutare la 
situazione e gli sbocchi com
merciali insieme al manteni
mento degli accordi contrat
tuali. mentre gli intermedia
ri e la speculazione avevano 
cominciato a far sentire i lo
ro colpi e gli effetti specula
tivi pagando 70 lire il chilo
grammo il pomodoro, operan
do soprattutto tra i coltivato
ri senza contratto che ammon
tano al 20 per cento nella zo
na Ofantina e al 10 per cento 
circa in provincia di Matera. 
Alla base della preoccupazio
ne della categoria c'è anzitut
to un carattere di emergenza 
dovuto alla rapida maturazio
ne del prodotto per l'anda
mento climatico della stagio
ne nonché per l'ampliamen
to della superfice coltivata a 
pomodoro. Sulla base dell'ac
cordo siglato in Campania è 
stato deciso unanimamente di 
scartare l'ipotesi dell'ammas
so AIMA per la distruzione 
del prodotto che avrebbe of
feso l'intera collettività e mor
tificato i produttori. Fra gli 
impegni assunti invece: la 
convocazione dell'associazione 
degli industriali del settore e 
la designazione di un loro 
rappresentante nella commis
sione regionale per il pomo
doro. la convocazione della 
stessa commissione, la vigi
lanza e il controllo per il ri
spetto dei contratti, l'utilizzo 
della legge 17 sul credito per 
l'anticipazione ai soci delle 
cooperative conferenti; l'im
pegno ad affrontare unitaria
mente al dipartimento agri
coltura, nell'immediato futu
ro. sulla base del piano agri-
colo-alimentare e dei piani di 
settore la presenza e l'espan
sione dell'industria alimenta
re in Basilicata. 

« Mi sembra che ci sia un 
facile ottimismo in giro — ha 
dichiarato il compagno Gio
vanni Bulfaro, presidente re
gionale della Confcoltìvatori 
di Basilicata — la verità è 
che i pomodori al consumo 
sono pagati 220-250 lire al chi-
Io. mentre i produttori ricevo
no prezzi fino a questo mo
mento al di sotto dell'accordo. 
Come dimostrano le notizie al
larmanti che ci vengono da 
Montescaglioso e Lavello. 
scontiamo la mancanza di una 
programmazione del settore 
e in generale la mancanza di 
un piano agricolo alimentare 
collegato ad un piano dell'in
dustria alimentare soprattut
to a partecipazione statale. 
Anche la situazione del con
servificio di Gaudiano — pro
segue Bulfaro. — non è tran
quilla. I guasti agli impianti 
riducono la capacità produtti
va che non va oltre i diecimi
la quintali al giorno, con un 
conferimento di seicentomila 
quintali in tutto (circa cento
mila provengono dalla Puglia. 
centomila dal Metapontino e 
400 mila dalla zona Ofantina). 
Bisogna aprire — aggiunge 
Bulfaro — un confronto tra 
la destinazione, la finalità dei-
rimpianto. e l'attuale aspetto 
gestionale >. 

Va ricordato che la situa
zione del conservificio è frut
to di una scelta politica di
scriminante tra i produttori: 
l'impianto è gestito dalle coo
perative bianche legate alla 
DC. Anche per questo, insie
me alla ridefinizione della 
gestione dell'impianto, la Conf-
coltivatori ha richiesto con 
urgenza al dipartimento e al
le forze politiche il recepi-
mento della legge nazionale 
sulle associazioni dei produtto
ri. per realizzare e dare uno 
strumento di unità, di capaci
tà contrattuale, di program
mazione nel settore agricolo 

Con i bambini dei rioni popolari 

Nei quartieri 
di Palermo 

per ... giocare 
Una iniziativa delle associazioni del tempo 
libero con gruppi teatrali ed animatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dal Capo allo Sperone, da Pallavicino a 
Piazza Marina, la parola d'ordine è: «Giochiamo con 
il quartiere». O, più precisamente, con i bambini dei 
rioni popolari di Palermo, destinatari di una iniziativa 
comune delle associazioni del « tempo libero », ARCI. 
AICS, ENDAS ed ACLI. che hanno portato decine di 
gruppi teatrali e di « animatori » in giro per la città alla 
ricerca di spazi per un «uso nuovo» dei quartieri paler
mitani. 

« I ragazzi e la città», una manifestazione vagante 
per la quale le associazioni ricreative culturali hanno 
ottenuto un piccolo contributo dal Comune, si articola 
in una serie di spettacoli, mostre fotografiche e di arti 
visive, manifestazioni sportive, che dureranno fino al 
18 settembre. Si passeggia coi trampoli, bande di piccoli 
clown vocianti sciamano per le strade di quartieri tra
scurati e in abbandono, dove al posto degli asili nido e 
dei campi sportivi spesso ci sono solo le strade e le 
piazze, sporche e dissestate. 

Secondo i gruppi che animano l'iniziativa occorre 
mettere allo scoperto e sollecitare la « cultura » dei giochi 
dei bambini dei quartieri popolari, rendendoli protago
nisti di un nuovo modo di intendere la vita in citta. 
Ma in realtà — dice Gigi Cusimano, dirigente dell'ARCI 
di Palermo — le attività della manifestazione si scontrano 
ogni giorno con la carenza di locali, servizi e spazi attrez
zati. Non vorremmo dunque che «i ragazzi e la ci t tà» 
si risolva in una sorta di copertura per l'amministrazione 
comunale, una manifestazione episodica dopo la quale 
tutto torni come prima». 

Di qui la necessità che l'iniziativa abbia un seguito 
concreto: non solo con altre manifestazioni volte a recu
perare i quartieri degradati, ma anche con specifici 
interventi sui «consumi culturali». Su questo tema 
l'ARCi ha proposto all'amministrazione comunale di 
organizzare al più presto un seminario di studi. E intan
to propone l'organizzazione di un corso di formazione 
degli animatori, in modo da avere a disposizione per 
l'avvenire una serie di giovani quadri capaci di lavorare 
con competenza e passione. 

Celimene» è invece atterrato in Spagna 

Oggi volerà da Trapani 
il terzo pallone Cnr 

Lo scopo del programma di studi aerospaziali 
«Odissea 79» è lo studio dei raggi X ad alta quota 

Arturo Giglio I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — n grande pallo
ne «Celimene» è atterrato 
ieri alle sette e tre quarti del 
mattino in Spagna al centro 
di una pianura presso Mala
ga, circondata da picchi 
montani di tre mila metri di 
altezza. Aveva viaggiato per 
27 ore (è un record} nel cielo 
del Mediterraneo, ad una quo
to media di 42 chilometri di 
altezza, tenendo una velocità 
osculante tra i 33 e gli 80 

Stamane, se il tempo sarà 
buono, dallaeroporto trapane
se di Milo prenderà il volo 
un suo gemello. la terza son
da in un anno lanciata dal 
centro delle ricerche del CNR 
nel quadro di un programma 
di studi che porta il nome 
suggestivo di « Odissea 1979 ». 
La prima sonda — «Nausi-
caa » — lanciata qualche set
timana fa era atterrata qua
si subito per un errore in Si
cilia presso Rocca Palumba. 
La seconda, « Celimene », che 
si era levata domenica mat
tina dopo una serie di falsi 
allarmi in verticale sulla base 
aerospaziale del CNR alle 4 3 
del mattino, è la più grande 
mongolfiera che sia stata lan
ciata da un paese europeo: ha 

un volume di 850 mila metri 
cubi, è lunga 200 metri e ha 
un diametro di 140. Per gon
fiarla occorrono 23.400 metri 
cubi di gas di idrogeno che 
consentono al pallone di sol
levare una navicella di 1000 
chili fino a 400 chilometri di 
quota. Scopo dell'esperimen
to, organizzato dal CNR as
sieme agli istituti statali di 
ricerca francesi (CNES) e 
spagnoli (CONTE) è lo studio 
degli effetti ad alta quota dei 
raggi « x » sugli animali e I 
vegetali. 

Le apparecchiature che I 
tecnici del CONTE stanno re
cuperando contengono un na
stro registrato che verrà tra
dotto e Interpretato nelle 
prossime settimane dagli 
scienziati italiani nella base 
di Milo. L'ex aeroporto mili
tare abbandonato da ol 
tre dieci anni con osmi 
probabilità diverrà una ba
se fissa per ricerca aerospa
ziale: per l'anno prossimo ai 
progetti di «Odissea 1980» 
— una fase ancora più com
plessa nelle stesse ricerche ae
rospaziali — nella base tra
panese parteciperanno oltre 
italiani e ai francesi anche 
alcuni ricercatori americani 


